
VOTAZIONE DEGLI ELETTORI PRESSO IL LORO DOMICILIO  
 

 
Gli elettori “affetti da gravissime infermità, tali che l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano 
risulti impossibile” anche con l’ausilio dei servizi di trasporto messi a disposizione dal comune per 
agevolare il raggiungimento del seggio da parte dei portatori di handicap, e quelli “affetti da gravi 
infermità che si trovino in condizioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature 
elettromedicali tali da impedirne l’allontanamento dall’abitazione” possono chiedere ai sindaci dei 
comuni di rispettiva iscrizione elettorale di votare presso l’abitazione in cui dimorano, indicandone 
l’indirizzo, anche qualora tale dimora sia ubicata presso un comune diverso da quello nelle cui liste 
elettorali sono iscritti.  
Alla domanda l’elettore deve avere allegato idoneo certificato medico rilasciato dall’azienda 
sanitaria locale.  
Tale certificato, qualora sulla tessera elettorale dell’elettore non sia già inserita l’annotazione del 
diritto al voto assistito, può anche attestare la necessità di un accompagnatore per l’esercizio del 
voto. Solo in questo caso, il certificato medico deve essere acquisito e allegato al verbale del seggio 
volante (paragrafo 16.8, lettera d).  
Agli elettori ammessi al voto domiciliare, i sindaci dei comuni di iscrizione elettorale rilasciano 

apposita attestazione. 

 
 


